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BALLA CAPITALE 
Lil crisi ministeriais 

L'«n. Saaohi Intervistati» 
Róma, 18. — (In redattore della 

TribiinOi ha Intervistato l'on. Sacchi, 
il q^ale dichiarò che la crisi del mi-
aiatero 'non ha origine dall'inchiesta 
sulla marina, che fu occatiionale, ma 
dalle ooodiziosi del paese, dalla rl-
foriÀa giudiziaria, dal problema mori-
dionfile e da quello ferroviario, ohe si 
devono affrontare direttamente. 

li'oti. Sacchi disse che il ministero 
avrebbe dovuto accettare l'inchiesta 
sulla marina, togliendole ogni carattere 
personale. Aggiunge che bisogna veder 
chiaro in' tutto 1 ingranaggio ammini­
strativo', ohe occorre sanare la vita 
pubblica, sviscerare la quistione delle 
spese' militari, dimostrando che si può 
spendere meno e meglio noli'interesso 
del pifàb^ 

Ritiéàe urgente il problema del Mez­
zogiorno, ohe dev'essere risolto col 
oonóofso di tutti. 

Rutene, poi, necessario che il nuovo 
Ministé'rd sia di lai'ga base e si estenda 
fino all'estrema. Il' più.indicato di tutti 
secondo Sacchi, per andare al potere 
è l'on.! Marcora,! il quale ha favorevole 
r Estrema. 

Sacchi ritiene impossibile un Mini­
stero ohe dilazioni i problemi impor­
tanti che sona sul-tappeto. Occorre af­
frontarli, in quanto la politica interna 
voglia seguitare a fare come fece fino 
ad oggi. 

L,' Estpama (••{jit^fsaentitta 
nel nuovo mìniotapo? 

Roma 18 —. L'ufficiosa Agansia Ita­
liana, dopo aver detto che domani giun­
gerà Marcora chiamata da Zaoardelìi, 
aggiunge: « L'on. 2anar^lli ha sempre 
mirato a rendere l'estrèma elemento 
di governo, ed .ora persptv^ra più che 
mai Hft questa òiiterlò,^p&'r8Da30 come 
è phe,la.'PoUtipa liberalo non si deve 
oggi abbandonare, ma piuttosto rinvi­
gorire. Tutto induce quindi a ritenore 
che uno scàmbio di idee avrà luogo 
tra ZanardaUi e qualche eminente par­
lamentare dell'ala avanzata della Ca; 
mèri». '• , j' „> .,-,. 

I La oplal pSsolta 
«ntpo domani? 

ìiùma 18 — Sembra che realmeuts 
la"crisi si volga ad una soluzione in 
setfso liberale. 

Si dii pressoshè per certa la parte­
cipazione di Marcora alla nuova com­
binazione. 

L'on. Zanardelli ha fiducia di poter 
entro sabato ufficialmente annunciare 
la costituzióne del nuovo Gabinetto. 

La salute del Papa 
Roma 18 — Le notizie sulle con­

dizioni di salute poco rassicuranti del 
Papa si confermaDO. 

Si tratta di v>na recrudìscenza di ca­
tarro intestinale, mista ad una estrema 
debolezza. 

Questo stato di cose desta però p p -
occupazioni, temendosi che non possa 
avere luogo l'annunziato concistoro. 

Quattro nuovi incrooiatori 
Roma 18 ~ Al ministero della Ma­

rina'scino pronti i piani per la costru­
zione di 4' nuovi inprooiaiori corazzati 
(navi da battaglia di terza classo), 

Si penserebbe di impastarli in oan^ 
tìere entro l'anno.-
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Dalla morte alla vita 
' Romanzo originale parigino 

O A R T i O .MCélROUVEaj 

Che gli importava di quei macchi di 
rovine e di polvere? 

Si aggirava curiosamente fra quelle 
pietre rovinaiei quando nell'oscurità 
colpi i suoi sgitardi qualche cosa che 
brillava.' 

Nello stesso tempo il suo piede urtò 
una pietra'Che'rotolò, ed un suono 
metallico colpi il suo orecchio. 

Lo si sarebbe detto un mucchio d'oro 
smosso in una ciotola. 

— Pepe — ordinò — va a cercare 
un lume,' e silenzio. 

L'alta statura del negro sparve dietro 
le macchie vicine e Giorgia Davidson 
rimase solo. 

Si chinò. 
V'era, infatti, dell'oro ai suoi piedi. 
Donde provenivo? 
Non doveva tardare a conoscere la 

spiegazione di questo fenomeno. 
Il negro tornò con un candelabro. 

Il processo 
per la morte del detenuto D'Angelo 

Roma 18 — L'auforiti giudiziaria 
ha ultimata l'istruttoria riguardante la 
morte del marinaio D'Angelo nelle car­
ceri di « Regina Coeli > ed a rimessa 
gli atti al Procuratore del Re por le 
ooncluslani. 

.^eia<.. 

Il Papa conferirà il "SOS eipeili!,, 
h'Ilalie dice ohe meàtre*il-ip!ib"gétto 

di legge sul divorzio sembrava una oc­
casione propizia per risolvere la que­
stione del non eiopedit, il Papa pubbli­
cherà invece un documento nuovo e 
più chiuro su questa questiono della 
partecipazione dei cattolici alle urne 
confermando in esso ancor più~ solen-
nomento il famoso non eiopedil 

A questo proposito à notevole un 
articolo di Filippo Crispolti comparso 
sul Cilladino di Genova e anche su 
quHllo di Brescia, e nel quale fra l'altro 
è de t to : ' 

" O'nUra parto p«rfr, non BOIO non 6 mutAto 
nulla di riipetto all'obbligo dell'actenalona, ma 
d oflDsarato vìvamQDta Tatto di coloro ohe par 
qoaliin(|ne ragione lo vanno ora infrangando. 
Si vado con manTlgli» aho malgrado la ciliare, 
rii.otato 6 ria ilota inglanslohi dalla S. Sedo vi 
alano dei luoghi, ove ai direbbe che il diviato 
non sia seppur conosciuto, oppure ore e'è ohi 
al ti giudice dal oaai in cui ottemperarvi o di 
qnallì iu cui pasiarvì aopra. Direi eniti olio in 
alto, le trasgnisslonl recenti, lungi dall'acqni-
fltare l'autorilll di fa to oompiulo, e di aprire 
una broccia nella antica a aoBienta volontà su-
padoro, aeno ritenuta come argomento a tonerò 
più Baldo ohe mai il cornando aatauiionlata; 
tsnt'ò vero che non dorrebbe fKrd"neà8Uaa 
meraviglia ae fra poco USCÌSBO an atto pontificio 
tendente a Cwiirertiiare i'aquìvalenxa del non 
eupidit al non hcét a a rinsaidara in quoata 
màteriB le severa diacipiina „. 

E l'organo dei gesuiti, \'Unità Cat­
tolica, commentando con compiacenza 
l'articolo del Crispolti, aggiunge: 

, La verità ai i che l'irromovibilità del non 
axpedii, avente la Boa ragion d'oBsera nella 
qnastione romana, rÌBtabiliBco l'ordina detie oose 
e delie idee, quali furouo acritta nel programma 
dei cattolici itallaDi, dal 1870 Suo ad oggi. Noi 
non Togliamo rìtornaie Bullo corteaì polamicha, 
che l'umico Crispolti ehbe eoo' noi, masi aoao, 
sull'unità di programma vecchio e nuoro dei 
cattolici italiani; ma una aola domanda io pre­
ghiamo di accatlaro ed 6 quaata; come mai aia 
coacìUahilo ano celo a an ardore Bpociale nei 
cattolici ilulianl perchè lo Stato italiano aia forte 
e potente con l'obbligo del noit egpoiit, che 
equivale natie conaogoenee alla dabilttHzione o-
stremn dello Stato madealmo, coi aotlrarao gli 
appoggi pilli validi a piCi BicQri. Lhl vuole il 
fine deve volare anche i mozzi ; ma coma vo­
lare il dea adottauiio ì mezzi coufradditoni ? 

• Beco il nocciolo delia queatlona. Parocohà 
80 il non eccpedil ci pouo in contraddizione con 
tutti gii elomuQti che costituìacono ,11 patriot-
tiamo liberaleaCD, b evidente che il patriottiamo 
dai cattolici italiani vuol eaaere di genere ben di-
verso da quello dai liberali. Baao dee rimaner 
quello, per il qualu raatìclericalìamo e la mas-
aoneria ci dichiararono „ uemici dalia patria „. 
O che forse oì farà paura un'uocUBA anlle lab­
bra di tali inimici It 

Se _au qucBli punti ci troveremo d'accordo, 
non ci aaranno più in Italia nò.vecchi, nò mo­
derni, né anticaglie, né gioventù. Orlndirizzi 
pontifici hanno per tracciato priiicipnio e impra-
Boindibilo il non fxpedit, conaoguenza nacesaa-
ria dalla questiona papale,.. 

I risolta!! flefloltj?! dellii elezioni i m m ^ 
Ecco i rifluitati definitivi dello eie 

zlotti al Ueichstag; elatti 31 conserva­
tori, 88 del centro, 14 polacchi, 8 del 
partito dell'Impero, 54 socialisti, 4 in­
dipendenti, 6 alsaziani, 5 nazionali li-
lierali, 1 danese, 1 antisemita, 3 della 
Federaitione dei contadini. Furono pro­
clamati 184 ballottaggi, a cui parteci­
peranno 37 conservatori, 182 socialisti, 
24. della trazione di Riohtar, 65 nazio­
nali liberali, 11 dell'unione liberale, 4 
alsaziani, 8 polacchi, 16 dei partito 
dell'Impero, 1 della Federazione degli 
agricoftori, 35 del centro, 13 antise­
miti, 10 Indipendenti, 0 della Federa­
zione dei contadini, 8 democratici ed 
8 guelfi 

Prevedesi, per le «lezioni di ballot­
taggio, la riuscita di un'altra trentina, 
almeno, di socialisti. 

ALL'ACCADEMIA DEGLI IMMORTALI 
L'accademia franoose ha proceduto 

nel pomeriggio di ieri alla elezione di 
duo membri. 

Federico Musson, storico, della fa­
miglia di Napoleone, fu eletto a se­
condo scrutinio, in sostituzione di Qaston 
Paris, con 19 voti contro 14, dati a 
Dolafosso. 

Il romanziere Renalo Baxin fu eletto 
a terzo scrutinio con 21 voti, contro S 
dati a Laroumet e 7 a Gehhard, in 
sostituzione di Legouvò, 

UB irete CIIG accoltene la seria 
Giunge notizia da Stresa, provincia 

di Novara, che un prete di là ha nelciso 
con tre colpi di coltella la propria fan­
tesca. Compiuto il delitto 11 prete è 
scomparso dal paese ed ora 6 attiva­
mente ricercato dalla polizia. 

Dopo Vamnz'ose i i Fittri) KataseorsaTicli 
Telegrafano da lialgrado che la 

Scupcina con 113 voti contro 3 ed il 
Sonato ad unanimità, approvarono le an­
nunziato modiHóazion alla oostìtuziona 
del 1888. 

Qu:e3te modificazipni,furono comuni­
cate al Re Pietro' i Oicevra, ohe le 
accettò. Il Governa metterà domani la 
costitazione in vigore. Il Re presterà 
giuramento dinanzi all'assemblea na­
zionale dopo il suo arrivo a Belgrado. 

La Deputazione che- deve portare al 
Eie a Ginevra l'atto ufficiale della sua 
elezione, partirà domani alle ore 6 del 
mattino con treno,« express ». 

Nei .circoli bene informati si assicura 
che l'arrivo del Re a Belgrado à fls'-
sato per mercoledì, 

la TiatiilliaiiDDe i i Dreiflos wetilie ìinteBDle 
La Libre Parole assicura che la ri­

presa dell'affare Dréyfus è imminente 
e che r incartamento del processo di 
Ronnos à già stato trasmesso alta Corte 
di Cassazione insieme alla domanda della 
revisione e della cassazione senza rinvio 
della sentenza di Runnes, q, di conse­
guenza della riabilitazione completa del 
condannato. ' , - <. 

Appena la Cassazione avrà pronun­
ciato la sentenza, Droyfus, scriva sem­
pre la [tibfe Parole, scriverebbe al 
ministri) della gî arra dando le dimis­
sioni od uscirebbe quindi dall'esercito. 

Clemeneean e Brmson sì adoperano 
in tutti i modi per ottenere questa so­
luzione doll'offaro. 

IrraTesìtflajìODeiflBDlgarìa? 
Affermasi nel mondo diplomatico es­

servi motivo di temere che i fatti di 
Serbia abbiano un'influenza sinistra sulla 
situazioze in Bulgaria. Anche questo 
paese è alla vigilia della rivoluzione 
militare; nell'esercito bulgaro si pensa 
che, in seguito all'elezione del Kara-
georgevicb, là Serbia appoggerà i ma­
cedoni nella loro resistenza contro la 
Bulgaria. 

Sembra, anzi, che sia stata scoperta, 
una vasta congiura contro il principe 
Ferdinando. 

una lanterna e una intera provvista di 
cerini e di candele. 

Alla loro luce i due uomini scorsero 
una enorme cassa sventrata sotto l'urto 
dì una massa di pietre da taglio. 

Dai suoi fianch sventrati erano usciti 
oro e carte. 

Evidentemente questa rinvenimento 
non era destinato ad arricchire alcuno. 
Questa cassa apparteneva ai Roche 
'Villars e qiiìndi alla contessa Vaunoise. 

Giorgio Xlavidsoo Io disse a sé stesso 
senza esitare. 

Ma la curiosità lo spitise a racco­
gliere la prima otrta capitatagli in 
mano e, naturalmente, vi gettò gli occhi. 

Le prime linee lo colpirono. 
La carta portava in testa queste pa­

role scritte con una calligrafia grande, 
chiarissima e ferma: 

« Trenta gennaio milleottocento set­
tanta ». 

G sotto: 
' «Questo ò il mio testamento e la 

mia confessione ». 
Continuò la lettura spinto da una 

for^d irresistibile. 
Ed allora il passato riapparve ai 

SUOI sguardi! 

UNA GRANDE SCOPERTA 
L'Araldo Italiano di Na'v York riceveva da 

Chicago: 
Il prof. Elias P. Lyon, dell'Istituto 

fisiologico di questa Università, ha di­
mostrato agli studenti, mediante uno 
splendida esperimento, che il cuore è 
indipendente dal sistema nervosa cen­
trale, e che gii si può faro spingere il 
sangue attraverso una circolazione ar­
tificiale anche quando esso è stato ri­
mossa dal corpo. 

Il professor Lyon è riuscito non nolo 
a far pulsare dei pezzi di cuore in una 
sol'jzione di sale e anche nell'aria, ciò 
che era stato già fatto dai professori 
Jacques Loeb e Liogìe, ma per mezzo 
di apparecchi adatti, ha ottenuto che 
il cuore di un cane spingesse il sangue 
attraverso so stesso, un paio di polmoni 
ed un intreccio di tubi messi dalla 
parte di sopra per un'altezza di quat­
tro piedi. 

La seoolarizzaxlone dei «jongregailonisli 
Parigi 18 — Saseè presenta alla 

Camera la legge e la relazione sulla 
proposta per restringere il,diritto di 
secolarizzazione dei congregazlaiìistì di-
sci oltì. 

La discussione ò fissata per lunedi. 
r—jsaa< ; • 

Corriere commerciale. 
Una •oe is là dan^aa 

paga la paaoa dalla aplngha 
Da nn rapporto della R. Legazione 

d'Italia a Copenaghen risalta che si è 
costituita in Danimaroa una società con 
un capitale di 37,000, coróne, allo scopo 
di esercitare la pesca delle aringhe, 
noja più nei fiords con reti dì fondo, 
come fu finora sempre eseguita,- ma in 
alto mare con reti di deriva,' poicliè 
prove fatte con questo metodi) dettero 
buoni risaltati. 

La società si ò provveduta di un 
cutter a due alberi, di quattro bar 
caccio con argani, di un vaporino o di 
cento reti.di deriva di venti .tesa eaduna. 

La spedizione porta eoo so il -sale 
necessario per la immediata' prepara­
zione del pesce ed ha stabilito un.de­
posito a terra. 

La pesca avrà luogo filile coste nord' 
ovest dell'Irlanda. 

L ' u v a d i C a p i n l a 
L'enotecnico governativo italiana a 

Zurigo rileva da una rapporto dol Con­
sole svizzero a Patrasso che il raccolto 
dell'uva di Corinto fu nel 1902 dì circa 
148,000 tonnellate di contro a 133,000 
prodotta nell'anno precedente. 

Per quanta riguarda la qualità del­
l'uva, essa riuscì ottima, quantunque 
in qualche distretto sia stata in parte 
danneggiata dalle pioggie. 

Dovendo rimanere per disposizione 
di leggo il 20 per cento del raccolto 
all'interno, restarono all'esportazione 
123,000 tonnellate. Di queste ae ne 
spedirono a tutto dicembre 1902 circa 
91,300 tonnellate del valore medio di 
franchi 138 in oro per ogni 1000 libbre, 
rose franche a bardo con imballaggio 
incluso, ossia per l'importo di franchi' 
20,700,000. 

Il valore delle 29,000 tonnellate ri­
manenti al 1° gennaio 1903, essendo 
state le qualità migliori già esportato, 
si calcolava a circa franchi 112 in oro 
per 1000 libbre rese franche a bordo 
come sopra. 

Il valore totale dell'uva, del raccolto 
dei 1902, destinata all'esportazione, am­
monta quindi a franchi 40,500,000 che 
si ricavarono dall'esportazione del rac­
colto del 1901. 

L'OFFICIMA IM AMERICA 
Un fenomeno economico di grande 

importanza 6 ohe la mercede dell'opo-
raio in ogni paese del mondo tonde 
continuamente ad elevarsi. 

La sua condizione si è trasformata 
completamento nel corso di oltre niezza 
secalo. Le statistiche d"! centri l'àdtl-̂  
striali di Europa e di America giustifi­
cano questa tesi. 

Ciò che non è meno caratteristico di 
questo aumento di salarlo, 6 l'adatta­
mento stesso della officina stessa alle 
idee moderne, alla nuova concezloh'e 
sparsa un po' dapcrtutto dol diritti dei 
lavoratori. 

Tra la fabbrica del 1820, quella in 
cui la prima macchina {eco la sua ' 
comparsa, e la fabbrica dai XX secolo, _ 
la distanza & Immensa e il Contrasto' 
tende ad accentuarsi di giorno in 
giorno. . - • • . . 

Una voltasi pensava ohe, pagato l'o­
peraio a lavoro compiuto col salario ' 
più basso, nulla più si dorossa a lui : . 
nessuno si preoccupava di igiene e di 
conforto, 1 bisogni intellettuali passa-, 
vano inosservati, l'arto era un domiiî d 
interdetto dove soltanto qualctie privi­
legiato poteva entrare. 

Quando 1 riformatori parlarono la 
prima volta di un ragolameùtó del la­
voro, ossi furono ascoltati un po' come ' 
degli utopisti. 

L'officina tutta nera male arieggiata, 
traversata da nubi di fumo, riempita 
di emanazioni malsane di ogni natura 
sembrava portare una sfida alla legge ' 
della salute, e la mortalità operaia nei 
primi anni della grande ìndusti<ia rag­
giungeva del oaefficenti fortnidabili. 

Bisognò rendersi conto del fatto verso 
la metà dei secolo, « quando ì medici, 
i filantropi, i legislatori ebbero gli uni 
formulato i loro gludizii, gli !«ltri re­
datte le loro leggi, regoìsciio, la du­
rezza, l'ignoranza iniziali furono scosse, 
e l'evoluzione cominciata nel 1840 non 
ai è più arrestata. ' ^ 

Agli Stati Uniti i rjsniiati sono stathi 
però più notevoli, suscitando la mera­
viglia e l'ainmirazìone di tutti quelli 
olle traversano l'Atlactlco. Là.s'incootra 
un pò' dappertutto il tipo dell'officina 
niiova'che realizza i voti degli scrittori . 
considerati chimerici ai tempi di Carlo 
X, e che secondo ogni probabilità tt;ion>> . 
fera domani nella vecchia Buropa.;. .' . 

In una larga misura, si comprende 
che l'America sia stata più innovatrice 
a questo riguardo dell'Inghilterra, della ' 
Francia e del Belgio. Entrata piii tardi., 
nella vita industriale, ossa ha potuto 
portare il suo macchinario al più alto 
punto di perzionamento o.Ispirarsi allo' 
idee gouerose esposte degli uomini di < 
tutti i partiti. 

Dal 1890 ha costruita da ogni parte 
attorno a Chicago, a Pittsbourg, a New ' 
Yurìc immensi stabilimenti industriali,' 
senza trovare nel proprio territorio lo 
ingombro di numerose e piccole officino 
dì genero diverso come è avvenuto in 
tutti i paosi d'Europa. 

Inoltre lo nozioni democratiche sono 
in America più profondauzente radicate 
che presso di noi. 
. M. Carnegie e M. Schwab, il gerente 
del trust dell'aociaio, considerano i loro 
impiegati come dei collaboratori. Inoltra 
l'ntilitarisma stessa li trascina a una 
concezione più equa e più umana; un 
metallurgico ben nudrito produrrà piti 
di un collega estenuato; da qui la dif­
fusione dì un corto conforto nelle offi­
cine del nuovo mondo, e parecchi re­
centi scritti di cose sociali ci forni-

Ciò che conteneva di oscuro si ri­
schiarò di un tratto. 

I suoi lineamenti si sconvolsero, il 
suo cuore balzò, tutti i suoi muscoli 
tremarono agitati dà una delle emo­
zioni più violenti che possono scuotere 
no essere umano. 

A datare da questo istante divenne 
un'altro uomo. 

La sua vita, di cui non sapeva che 
fare, questa vita turbata, perduta, in­
quieta, ebbe uno scopo. 

Comprese l'attrazione che lo Incate­
nava, quasi suo malgrado, a questo 
suolo di Francia su cui aveva tanto 
sofferto, ferito nel suo orgoglio e net 
suo amore. 

Lo avevano ingannato; avevano men­
tito con lui. 

La sue creature, che si dicevano 
morte, vivevano. 

La duchessa io confessava. 
Le aveva fatte sparire ; lo aveva de­

predate, abbandonate per salvare l'onoro 
di sua nipote e l'onore del proprio 
nome. 

La nonna, come la contessa, ci te­
neva enormemente a questo onore se­
condo il mondo, 

La prima vi aveva sacrificato due 

innocenti creature ; l'altra vi sacrificava 
il suo amore. Ella votava il suo amante 
alla più crudele delle torture per ri­
spetto all'idolo di questa famiglia spie­
tata. 

Le sue creature, vivevano. 
Due fanciulle. 
Esse sì trovavano in mani merce­

narie, 
Dovevano avere diciatto qnni. 
Dìecìotto anni, l'età dei pericoli, 

delle risoluzioni che impegnano l'av­
venire, 

Dove erano? 
SI, dova? 
Chi lo possedeva? Che se ne faceva? 
Mille pensieri discordi, confusi, vio­

lenti s'urtavano nel suo cervella. I suoi 
occhi smisuratamente aporti, pareva 
valessero scrutare la profondità della 
notte come se, in qualche parte, in 
fondo ai viali, dietro le masse nere dei 
boschetti, avesse dovuto veder sorgere 
in linee di fuoca la soluzione dello 
schiacciante problema. 

E il documento era rimasto incom­
piuta. 

La morte aveva interrotto la stra­
ziante rivelazione. 

SI rammentò che la duchessa era 

stata bruciasa viva lo stesso gioruo, il 
30 gennaio, insieme al castello dove 
scriveva la confessione strappatale dal 
rimorso. 

Ma dunque i timori della duchessa 
avevano potuto avverarsi I L'uomo di 
cui diffidava, quel Campayrol, che cosa 
aveva fatto delle creature delle quali 
aveva accettata la tutela? 

Anch'eglì, forse, le aveva tradito. 
A questa supposizione il padî 'o seur 

iiva i capelli rizzarglisi sulla frpàte. 
Cavò l'argoglia. 
lilrano le undici. 
Doveva ' aspettare un'intera notte 

prima di faro il menomo passo. 
Un'eternità l 
Elda dove cominciare? 
Dalla contessa, anzitutto. Forse ella 

gli apprenderebbe qualche co^a... fprse 
ella sapeva che cosi era avvenuto dèlio 
sue figliuole,., forse le sorve^liave^ da 
lontano... forse le proteggeva senta 
osare di confessare la maternità, sempre 
per rispetta a quell'onore che metteva 
avanti tutto, avanti ai suo - ainore di 
donna, come avanti al suo amore di 
madre I 

Cwiljniia 
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SCODO a tale proposito del particolari 
curiosi. 

l<" prima di lutto verso gli stessi im­
mobili che si sono rivolti gli sforzi. 
' I padroni che riuniscono nei loro 

stab limenti delle centinaia o delle mi­
gliaia di aparai, hanno voluto ohe an­
che gli occhi dei loro salariati aves­
sero la loro pirta di godimento invece 
di errare oontlnnauiente salle mure an­
nerite. 

\ Dsyton ove si i fondata una delle 
offlcine più vaste dell'Unione, quella 
cbe spande per 11 mondo i registratori 
dei prezzi, le sale di lavoro ditnno 
tutte sopra giardini magnificamente col-
tivati. 

Lo stesso si verifica n«i grandi sta­
bilimenti di elettricitt), nelle stamperie, 
dappertutto. 

Ma questi primi sforzi, per quanto 
sintomatici, non hasno ohe un valore 
secondario. 

Nel campo dell'igiene, che è cosi 
importante, e dove la più piccola ri­
forma potè produrra delle conseguenze 
feconde, il progresso compiuto dagli 
americani è veramente enorme. 

Dapertntto si trovano rubinetti di 
acqua calda e di acqua fredda come per 
sollecitare l'operato —• compiuto il suo 
lavoro — a cancellarne ogni traccia 
sulla sua persona, cosi la cura della 
proprietà, inculata nell'infanzit, si man­
tiene nall'adolescenza e nella età ma­
tura. 

Ideile grandi città né l'operaio, né 
l'operaia ohe escono dalla loro fabbrica 
si distinguono dal resto della popola­
zione. 

I miglioramenti igienici sono «ostati 
— qualche Tolta — assai cari ai pro-
prieUrti, ma èssi, non indietreggiano 
mal davanti le spese quando si tratta 
di introdurre un vantaggio di Cui tatti 
poisòno approfittare; 

Cosi hanno creato un vero stabili­
mento Hammam, dove ciascuna ha di.-
ritto alle doocie e ai bagni gratuiti ; 
Ti sono pure, in sale elegantemente 
ammohigliato, delle lunghe file di 
specchi dove lo donna possono guar­
darsi prima di lasciare il laboratorio. 

II nutrimento ha una parte capitala 
vita dell'operaio e sopratutto dell'apo-
ra'a. 

NeirUnlope, dove i capi di industria 
esìgono dagli operai dei temperamenti 
sani e robusti, il problema è stato ge­
neralmente risolnto nel mondo più sem­
plice. 

Certi padroni danno il caffé agli o-
perai; a Daytò offrono ai loro impie­
gati un'immensa sala da mangiare dove 
fanno essi stessi la cucina e la cola­
zione, la quale costa circa cinque soldi 
e comprende la zuppa, la carne, dei 
legumi, pana, burro, latte e calTà. 

In una chincaglieria di Cleveland, 
perché tutta le libertà siano rispettate, 
ciascuno mangia all'ora che gli fa più 
comodo e sceglie i suoi pasti. 

Per gii nomini maturi che si com­
piacciono di leggere o di studiare, le 
officina dispongono di biblioteche che 
contengono giornali e migliaia, di 
volumi, e la sera essi vengono ricevuti 
in veri olubs che le società hanno fon­
dato a loro spese, e dove la quota so­
ciale, se é riohisKta, rimane assoluta­
mente minima. 

A Chicago vi sono cinque cinbs di 
questo genere, ai quali sono aggiunte 
delle sale per spettacoli. 

Eaeo degli esempi tipici : che sonò 
troppo raramente seguiti nella nastra 
vecchia Europa, eppure dovrebbero es­
sere imitati perchè costituirebbero un 
fecondo elemento di progresso econo­
mico e di pacificazione sociale. 

H * 

P o p d s n o n B i 18 — L'on. CarsUì 
" Pro Infanzia „ ~ Per iniziativa della 
benemerita Società Operaia sarà presto 
dato JDoremento alla filantropica ìstì-
tntìóne Pro tnfansia, destinata a com­
piere si nobile e umanitaria missione, 

La sottoscrizjone aperta a tale scopo 
procede egregiamente riconfermando la 
generosiià del nastro popolo, sempre 
pronto ad incoraggiare le cose buone. 

Una conferenza sul tema: /-Vo In­
famia sarà prossimamente tenuta dai-
ì'on. Caratti, vivamente atteso fra noi. 

P « l m a n o w a , 18 - - Echi di una 
donferenza. 

Solle jiuile titolo puiiìlceimmi), itti numtre 
di martedi i6 eorr., la seguente eorritpen-
denta da Palmanova ; 

"Ebbe luogo, il di dello Statuto, la eonfe-
" rema éawetca del prof. 1. T. à*Asie a bo-
"ueiiDio àelh Diuta Al/glii«ri. 

" Siccome qualche maligna insinua che, real-
" mente, il beneficato aia stato un nolo im-
^preeario teatrale di Udine, cosi noi che per 
" le persone che presiedono al locale Comitato 
*^ deila Dante Muriamola etimo più illimitata 
" e più meritata, esprimiamo il desiderio che 
^ la cosa sia chiarita, „ 

ha provocata risposta ci è giùnta stamine 
dalla Prcsidensa disi Comitato ili Palmanova 
della Dante Alighieri ed h la seguente i 

La conferenza con projezioni data 
dal prof. T. I. D'Aste la sera dello 
Statuto in questo Teatro, a beneficio 
della Società Dante Alighieri, non a-
Teodo fruttato che L, 186.36, somma 

codesta appena sufficiente n coprire 
lo spese prcventivamenle stabilite, il 
liig. prof. D'Aste od il sig Dolzicco of­
fersero ai Comitato L 30 per ciasrhe 
duna — in oomplesso L. 40 — di cui 
la Presidenea vivamente ringrazia. Porge 
anche vivi ringraz'amenti agli impiegati 
dell'officina elettrica per le loro gra­
tuite prestaz on', come pure ai compo 
centi il sestetto di musica, dirotta dal 
prof. Blaslih La Presidenna. 

ManiMBiOi 18 — Conladina stanca 
di vivere — A. Fanna un'Infelico con­
tadina, malata di corpo e di mente, ha 
posto fine al suol giorni appiccandosi 
ad un chiodo della propria stanza da 
letto. 

La poveretta si chiamava Maria De 
Spirt Narduzzo ed aveva 48 anni. 

fira molto tempo che si dichiarava 
stanca della v'ita, esternando propositi 
suicidi; era anzi, perciò, sempre sor­
vegliata dai suoi parenti, 

Ku In un momento in cui le fu pos­
sibile deludere quella vigilanza che 
mise ad effetto il suo triste proposito, 

S. Vito al T a a H a m s n l o , 18 
— Sagra. — Se il tempo vorrà con­
cederlo, avremo domenica la tradizio­
nale affluenza di popolo, per la sagra 
dal patrono dulia parrocch'a. 

£ ' stato formulato un programma 
avariatissimo di trattenimenti. 

Avremo fra noi anche la banda di 
Latisana. 

La Isga» aulla Daolme 
La Commissione parlamentare del 

progetto di legge sulle Decime, che è 
di grande interesse per le Provincie 

i Venete, ha conferito col Ministro delle 
. Finanze, al quale fece conoscere le sue 
I risoluzioni, cosi circa alle Decinio dette 
I Agrigentine, cioè quelle dalla Provincia 
I di Qlrganti, come circa alle altre. 
I II ministro si riservò di studiare le 
j proposta deliberate dalla Commissione, 

ma siccome può aversi la certezza che 
i due progetti dì leggo non si discut 

. toranno ora, e che non vi sarà tempo 
', a discuterli in novembre e dicambre, 
i si avrà una nuova proroga dei termini 

della legge del IS87, proroga neces­
saria perché quella conceduta nel IODI 
scade col 31 dicembre 1903 Doveva 
esser ì'ullima, ma non lo sarà certa­
mente ! 

Noterei le agricole 
Il ootnmsrola del burro s del formaggio 

Nei primi quattro mesi del corrente 
anno furono importati in Dalia quintali 
1044 di burro, di cui 778 fresco e 266 
salato, e quintali 10,089 di formaggio. 

La esportazione dello stessa periodo 
fu di quintali 15,260 di burro fresoo e 
7478 salato, in totale qulnt. 22,738 e 
qu'nt. 40,278 di formaggio. 

L'esportazione del burro fu fatta nei 
seguenti paesi : 

Austria-Ungheria quint. 60 
Francia » 3,772, 
Germania » 1,604 
Inghilterra » 11,147 
Malta » 451 
Svizzera »• . 4,164 
America Gentr, e Merid. » , 659 

' Altri paesi » 881 

Totale quint 22,738 
G quella del formaggio nei seguenti 

Austria-Ungheria quint 4,293 
Francia » 4,811 
Germania » 1,714 
Inghilterra » 14,425 
Malta » 1,076 
Svizzera > 2,883 
Contrade africane » 2,119 
America Settentrionale « 7,536 
America Cehtr. e Merid * 6,045 
Altri paesi » l,'iì76 

Totale quint. 46,278 
Nel primo quadrimestre 1902 laespor-

tazione del formaggio fu di quintali 
38,293 e quella del burro di quintali 
20,829 di cui 10,910 fresco e 9,419 
salato. 

••^e:cs••• 

Caleidoscopio 
L'woinnllgs. — Domani, 20, S. Oiuliaiu. 

X 
EKtRitrld* tttrlsa. — 19 giugno tS90. 
Nel 1390 i Civldalesi prestarono aiuto 

A Fra Cesco Carrara per la ricupera­
zione di Padova. L'esercito friulano era 
comandato' da cinque capitani cioè Cor 
rado BojdDi, Nicó ó de Port's, Egidio 
di Uórgo di Pont", Riccardo di Val-
vasone, Nicolò Strassoldo. Scrissero quei 
capitani che il giorno IO giugno 1390 
« inlramus in Paiitiam par quoduam 
foramen per aqws ustjiie ad pecliis ». 

11 di seguente malgrado la resistenza 
de' Viscontei e aiutati dai cittadini di 
Padova i militi del Carrara entrarono 
in Padova per la porta degli Eremitani 
(per pnrtellum Reminalorum). 

Il documento relativo a questo fatto 
venne pubblicato a Padova noi 1803 in 
occasione di nozze DaClaricini Pudrecca. 

(Ocòioni Bonaffons — UiMiografia 
friulana, voi. I p. 24), 

Vaggaa i in q u a r t a fiuaìnat 
Teodoro De Luca. 

SU £ OIU' PER UDINE 
Il Consiglio Comuooie 
è convocato per la sera di martedì 'àO 
giugno alte ore 8 30 per trattare sul 
«(•guente ordino dol giorno : 

Seduta pubblica. 
1. Bftnaìoua del prelaTamcnto dal fondo di rt* 

serva, BÌUQOÌO IQOR, di lire 43. — arginato 
all'art. 0t Parto lU pQr rassleurattotto dolL'atcio 
del Cinaitoro contro l'Inoonttio ed il fiitmioe. Do* 
libcrsKÌono di Giunta li gtagao 1903 N. 5Sd9. 

2. Ratifica ddlla dolibemioofi M gtagao 1903 
K. 5381 dolU OiiiDta Miiaicìpalo oircft Io storuo 
di lira 4752.62 ooma dall'unito stampato. 

3. Dimissioni dol aig. Pietro Saodri dulia ca­
rica di aoDsiKliero comunale. 

4. Nomina di un asiueso» effettivo tn sosti-
tuiione del riaunoiatarìo aig. Pietro Sandri. 

6. Aggiunta al Regoiamunto di Polizia Edilizia. 
6. LBoato di Toppo•'WasaermanQ. — Voodita 

dolio Stabile tn Canova di Saoile. Kuové proposto. 
7. Statuto oi%aa!eo del Collegio di Toppo-Wav-

sermauQ. (Art. 5,7 e 32 eome dall'uaitu stampato). 
8. Conceutramento dolio opere pia dotali,e 

dalla Istltuxlo&i eUcaosinwre. 
9. Oatitello. — Progotto di rlstauro 6o{ sof-

fltti del grande salone 
10. Cattedrale. -» Coloritura e Inlonaeo di 

muri. 
11. Speso straordinarie iu oooaaioaQ deir£-

«poBizione. —• Aumento dello stanzlatueato 
di oul l'art, 130, P>irte II dol Bilanoio 1003'. 

12. Piano regolatore della via dei Teatri. 
13. Modilleaicloue do'la tabella degli stipendt 

al parsoQuIo insegoanta nello souole elementari 
comuuaU a norma della legge 19 febbraio 1003 
n. 45. — li lettura. 

14 Passaggio in pianta «tabilo di una classe 
provvisoria nello scuola urbane femminili di 
grado inferiore. —-> li lettura 

16. loterpelìansa del consIgUeTO comunale ai-
gnor Frani perchè aia sistemato il sorvisio della 
Banda comunale anche per la frulloni. 

Seduta privata. 
1. Sussidio ad una guardia campeatro dispen-

ttsCa dal servizio. — Il Iattura. 
2. Rìnunoia della sìgaora MusciootQO'Fonta-

nini Anna da maeatra e oooeessionn di inden­
nità. — li lettura. 

3. Sussidio alia figlia della fu Maria Gerardis-
Bertani, era maestra comunale. - - U lettura. 

4. Scuole comunali. — t ornando di due in­
segnanti in ralasiono al concorso a posti va­
canti. 

5. Indennità di buona aacita dal lervisio al 
Big. P&alìnl Pietro* Qta giardiniere comunale, 

6. Collocamento a ripaso del vigile orbano 
Bemardon Giovanni e assegni dì pensione» 

7. Collocamento a risposo del aig. Co«sntti 
Pietro, dlrlgonto l'Ufficio Municipale d'ordina o 
assegno di poniiono. 

8. Simile dell'applicato lig, Peratonor Giu­
seppe. 

9. Promozioni nel personal» in pianta dell'Uf­
ficio Municipale od apertura di concorso al posti 
che rinulteranno vacanti. 

IQ. Interrogazione del consigliere comunale 
signor Costantini circa l'Ispettorato urbano. 

L i loova ti 
agli insegnant i delle nostre e i emen ta r i 

R i c e v i a m o : 
Csro Fi-culi; 

Dopo l'ultima aediita ooneigliara ho veduto 
dai {flornali citt.dÌDl riportare l'ordino del gtorao 
proposto dallA Giunta od ejìproTato dal Congìgliu 
airm la nuovA tabella degli atliieadi dogli ia«e-
gdanti d«llo nostro sooold olemontari ; ma nej-
soQO ha UQ po' illustrata quo a lAbolla, 

i*Qrmettimi che, • quantouque in ritardo, lo 
faccia io, sulla seorta della ampia e diligente 
relaziono doll'egrflg;ìo assessore per l'istruzione, 
i\v, Zsismo itVancesohiuis. 

Un maestro comunale. 
L'egregio Bsaessore enunciò in breve 

il carattere ' delta recente legge sulla 
nomina e la conferma dei Direttori e 
dei maestri delle scuole elementari-

Ksaa ha duplice fìae: morale e fi-
nanziari,o. L'avere sollevato lo condi­
zioni naóràli degli insegnanti fu opera 
altamente civile, della quale vediamo 
tra noi giài da tempo gli utili elTetli, 
perocché qui non si è atteso l'iuter-
vento dello Stato per dare ai nostri 
maestri quelle garanzie di dignitii e di 
eqnitÈt alle quali essi a buon diritto a-
spiraco. Kispetto all'altro fine dellfi 
legge esso era giusto in riguardo alla 
grande maggioranza dei coinuni italiani 
i quali a mala pena concedono io sti­
pendio minima obbligatorio ai loro mae­
stri, non a Comuni che, come il nostro, 
fanno ad essi condizioni as^ai più larghe 
e liberali. Con una disposiziuue che 
oltre tutto, non ha criterio di misura 
e di proporzione, perchè da luogo a 
luogo può portare conseguenze dispa-
ratissime, l'art. 10 della legge V) feb­
braio 1903 N. 45 prescrive che « le 
maestre che insegnano nelle classi ma­
schile 0 nello miste hanno diritto allo 
stipendio stabilito per 1 maestri anche 
so questo eccedesse il mimmo legale». 

Siccome abbiamo in Ufficio nelle scuole 
maschili urbane alcuni maestri, ed altri 
converrii assumerne, por questa parte 
la tabella degli stipendi adottata dal 
Comune di Udine è in pieno vigore, 
torna quindi necessario portare da lire 
1050 a lire 1300 io stipendio delie mae­
stre del corso inferiore maschile ur­
bano per parificare il loro stipendia a 
quello dei maestri dei corso medesima. 
(JOiii questa insegoantì delle classi in­
feriori verrebbero a percepire un .ono­
rario eguale a quello fissato per le 
maestro delle classi superiori femminili. 

Ora la Oiunta ha ritenuto che non 
fosse né utile, né equo sopprìmere le 
differenze prima esistenti fra i compensi 
assegnati a . scuole di grado diverso, 
perchè con questo sarebbe tolto agli 
insegnanti ogni incitamento a miglio­
rare la propria coltura, a perfezionare 
le proprie abilitii professionali, a ga­
reggiare di attivitti 6 di zelo, per me­
ritare di passare da una posizione meno 
retribuita ad una più rimu&erAta. 

Per tale motivo la Giunta propone 
che lo stipendio attuale delle cinque 
docenti di grado superiore femminile 
sia elevato da lire 1200 a 11350 Tale 
aumento porterebbe un aggravio di ' 
lira 750. 

Anche le maestre delle scuole miste 
rurali, allo quali è ora assegnato uno 
s'.ipondìo di lire OJO tiii 1^0 lire d'in-
dennitlt fissa d'alloggio (in tutto lire 
1050) seuon'lo la legge o.tata dovreb­
bero essere ricompensate col soldo sta-
b'tito per i mnestri di scuole maechiii 
rurali, eh i è dì lire 1050, plìi 150 per 
indennità d'alloggio (in tutto 1800), K 
avremmo questa enorme ingiustizia che 
ìè m.iostro più giovani «d Inesperta do­
vrebbero percepire alla prima nomina 
uno stipendio maggiore di quello che 
è fljsatu per le insegnanti dalle scuole 
urbane femminili di grado inferiore 
(lire 1050) le quali per ottenere un 
posto Tn citt& devono fare un lungo ti­
rocinio nelle scuole Del suiiurbio, de­
vono dimostrare, speciali qualità ed at< I 
tìtudini, devono prepararsi a cimentarsi . 
a pubblici concorsi. { 

A parte la spesa che sarebbe per ora > 
di L 2860, tale sproporzione non può 
moralmente e loggicamente sostenersi, i 
Se poi si volesse ristabilire una misura 
progressiva degli stipendi pur gli in­
segnanti dei vari gradi, bisognerebbe 
procedere ad una radicala riforina del-
l'organico, che seconda studii fatti 
porterebbe un onere immediato di circa 
gOOO lire, senza contare gli ulteriori 
aggravi derivanti dall'istitiiz'ono di 
nuovi posti e degli aumenti sessennali. 

Da recenti informazioni assunta ri­
sulta poi che gli insognanti rurali no­
stri sono retribuiti più che non sieno 
quelli d'ogni altro Comune d'Italia, 
anche dei maggiori, ascritti alla prima 
classe — mentre noi siamo nella se­
conda— e tenuti quindi ad accordare 
stipendi legali superiori a quelli che 
sono a Dol imposti. 

Legge il relatore a questo proposito 
gli stipendi stabili per le scuole miste 
rurali nei Comuni di Bologna, Catania, 
Cremona, Firenze, Novara, Parma, 
Torino, Padova, Venezia, Verona, Vi­
cenza, tutti in prima classe e dimostra 
come non uno raggiunga il limite fis­
sato dalla nostra tabella, molti anzi vi 
restino al di sotto. t 

E' necess'irio pertanto trovare una 
via per oonoìi'aré rasacuzjoio della 
nuova legge, coi criteri che provalsero 
nella formaziune duH'organico votato, 
si può dire pochi mesi adilietro 
dalla Rappresentanza comunale, e che 
determinava, con un decoroso tratta­
mento, una ragionevole ed equa,grada­
zione negli stipendi fissati per il por-
sonale insegnante. Favorisce questo 
intento la circostanza che nelle souole 
rurali si ha in servizio un salo maestro 
e questo anche di nomina provvisoria, 
il "quale devo cessare, per forza di 
legge, con l'anso scolastico in corso. 

Niente quindi può fare ostacolo alla 
eUminaziouo del pesto e dello stipendio 
di'maestri nelle scuole rurali ed alla ' 
aoppress'One di una categoria che ri­
mano una possibilità, non Una realtà 
di- tatto. 

Così alle maestro delje scuole rurali 
resterebbe invariata lo stipendio di ; 
lire 900 più le 150 per i'idenità fissa 
di residenza; le maestro delle scuole 
urbane maschili inferiori avrebbero 
mantenuto lo stipendio di lire 1050, le 
maestre dulia Scuòle urbane maschili 
inferiori andrebbero a L 1200, come i 
maestri del corso medesimo; per il 
corso superiore femminile l'onorario 
sarebbe di lire 13S0; per il corso su­
periore maschile di lire 1500. Cosi si 
otterrebbe di nuovo la gradazione va­
luta nei coippensi assegnati ai docenti 
delle vaiie categorie di scuoia La spesa 
per tali mutamenti risulterebbe di lire 
; Ì700 , salvi gli effetti degli aumenti 
sessennali e dell'apertura di nuove 
scuole. 

Ciò >-s, Dito il Relatore in nome della 
Giunta invitò il Consiglio ad approvare 
il già riferito ardine del giorno, inspi­
rato a questi concetti e dal Consìglio 
approvato. 

Esposizione di Udine 1903 
FaoilitazionI terroviarie 

. Anche la Società Veneta durante la 
Esposizione (agosto settembre) accor­
derà la validità di giorni 5 ai biglietti 
di andata-ritorno dijtribuiti per Udine 
da tutte le stazioni della linea Civid&ie 
Portogruara, ed inoltre saranno am­
messe alla distribnzlone di biglietti con 
pari validità le principali stazioni delle 
altre lineo che la Società osercis(;e nel 
Venato. 

La Società ha pure inizialo pratiche 
colle Ferrovie austriache per ottenere 
«he analogo prorogo di validilà venga 
accordata ai biglietti distriljuiti per 
Udine dalle stazioni della linea Cervi-
gnaoo Monfalcone, 

I biglietti distribuiti da Trieste per 
Udine sulla linea Monfalcone-Cervi-
guano S, Giorgio di Nogaro hanno già 
là validità normale di S giorni. 

E D I L Ì Z I A 
^ot'imrao un'altra volta con piacerò 

come, mercè lo zelo e la costanza della 
Giunta, la città vada mutando aspetta, 
por i diversi restauri odiliii oae si 
stanno eseguendo dai proprietari, i 
quali meritano vera lode per la pre­
mura con la quale hanno corrisposto 
all'invito del Cotnune. 

Il Municipio stesso, oltre ai restauri 
già compiuti in alcune cas» di sua 
proprietà, ha disposta perchè . sia, im­
mediatamente ' dato ' mano aP' restauri 
mancanti. 

Sarà portata dinanzi al Consiglio co­
munale anche la spesa per la dipintura 
delle facciate secondarie del Duomo, 
che finora versavano in uno stato ve­
ramente indecoroso. 

Rifatta e ampliato il ponte di via 
Savorgana, ohe sarà anche abbellita di 
elegante parapetto; demolito l'arco di 
Porta Nuova con vero vantaggio della 
viabilità e della ventilaziouo dei fabf 
faricati vicini; resterebbe ora a risol­
versi il problema dello steccato di 
Porta Aquileia, contro II qu.-ile per 
molti anni si sono frustati i tentativi 
di più d'una amministnizione comunale. 

Sappiamo però che l'egregio tisses-l, 
sere ing. Cudugnello intenda in ogni 
modo di portare a termine la questione, 
sia puro in fjrma parziale, ove la pre­
tesa di alcuni proprietari espropriaiidi 
riuscisse troppo gravosa per il,Comune, 

Così sarà soddisfatto a un dcd.idério 
dei cittadini ed a una necessità del< 
l'edilizia chd da molti aiiaì s'imponei. 

S i p r o w w a d a . Mentre a tutti i 
proprietari di case è imposta di Imb'an' 
care le facciate delle; abitazioni e farvi 
delle riparazioni, perchè l'onor. Giunta 
non impone venga sostituita da una- di 
ferro quella stecconata in legno ohe -. 
sta alla destra della Chiesa' delie 
Grazie? Stuona addirìtnra il vedere a . 
lato del maestoso tempia quella stec­
conata di vecchio legno che avrebbe' 
avuta rsgiuDe d'esistere ai tempi,,,pri­
mitivi. ' ' • ' 

ìi' giusto quindi che qualora si in­
tenda presentare Udine abbellita al fa-
rastiero che viene in ocoasiune'dell'E­
sposizione, si abbia a farà in modd'slie-

^ ogni bruttura venga tolta. 

L'agitazione dai panàtlisri 
L'es i to de i o o n v e a n o di lar i ' 

Esprimevamo ieri l'augurio di poter 
oggi annunciare l'avvennto aócordo fra 
i proprietari di f^rno e gli operai pa-
nattien. 

Se ciò non ci è concessa confidiamo .' 
però che l'abboccarne ito di ieri abbia 
avvicinalo e di molto la Tertesza.-àd 
un'equa.soluzione. 

L'abboccamento dei due Comitati s 
protrasse dalle 10 di ieri m'àttinàallb 
13 e la discusiione sui desidértU 
contenuti nel memoriale degli 'operai 
fu ampia. 

La prima domanda dei panattieri r e - . . 
cava : 

« La Uvorazione del pane dovrebbe 
« tiTs- a quintalato,' in ragione di lire 6 
«al quintale per il pane oomiiiie, in 
«ragione di lira 7"per i lpai ie kaiser 
« e hlfel, quando superi i'SO chilogr. ». 

Su questa doiuanda l'accordo non fu 
ancor ottenuto, proponendo i proprie, 
tari lire 4 50 ed insistendo gli operai -
per il 5 50. 

Venne accolta la seconda .domanda, 
specificante che in via ordinaria alla 
lavorazione di un quintale di farina do 
vrebbero essere adibiti due operai. 

PIÙ viva fu invece la discussióne 
sulla terza doinanda, cosi specificata: ' 

«Pe r gli operai addetti alla pa'nifl-
« cazione resti abolito il facchinaggio 
« >»d il servizio di trasporto a domicilio ». 

Su questa richiesta l'accordo fu as­
solutamente impossibile; ì proprietari 
piuttosto che accogliere questa domanda 
preferiscono aumentare l'offerta pel 
quintalato. 

Venne invece accolto il qdarto desi- • 
derata, che è il seguente : 

« Ciascun operaio abbia per tatuo 
< diritto ad un giorno, di riposo oggi, 
< 15 giorni e gli sia sostituito, a cura' 
« della Società, un operaio disoccupata ». 

Rimase sospesa l'altra domanda: 
«Il lavoro incominci per tutti i forni 

< indistintamente alle ore 22 ». 
essendo questa subordinata alla aboli­
zione del facchinaggio. 

llìmase pure sospesa la richiesta del 
riconoscimento del diritto al riposo del 
r maggio. 

Si ascolsa invece la proposta che 
per il servizio di turno aia redatto spr 
posito regolamontoi come pure ct^e 
sieno concretate in acflordo;coi proprìe-
le sanzioni per la osservanza dei patti, 

•*-
Questa mattina alle 10 gli operai si 

sono riuniti per sentire dal loro Comi­
tato eseoutivo la riferta sulla di8cv«r 
sione di (ari e deliberare in proposito. 

iVIentre il giornale va in macchina 
la loro seduta dura tuttavia. 

-«-
Un nuovo abboccamento fra 1 due 

Comitati, pure all'Unione Ksercenti, se­
guirà lunedi prossima, 32 «orr., allo 
oro 10. 



I L F R I U L I 
wiiiji»lli.|ijW*j5nmi»«M.^jwawwwBeg?a 

Ancora una volt» ooiilldiamo od au­
guriamo ohe un sentimento di reciproca 
aondiscéndonzii ronda possibile un'equa 
soluzione di questa vertenza. 

Metìda bozzoli per l'anno 1903 
La solerte nostra Camera di Com­

mercio, dopo adito il parere della Oóm-
missione nominata dalla Camera di Com­
mercio e dal Municipio di Udine — 
composta dei signori : .Morelli D.> Rossi 
Olassppe presidente, Paniarotto Oio-
vanni vice president(^, Agricola co. 
Nicolò, Broili Giuseppe, Grunich Anton-
nlo, Calice Umberto, Carrara Ottone, 
di Coltorédo-'Meis co. Cesare, Corra-
dinl-Monaoo Ettore, Disoan Giovanni, 
MastroDi Luigi,' Oi'gùadi-Martina nob. 
Giuseppe — fa noto quanto segue: 

I, Nel corrente anno 1903 si for-
merii un prezzo medio per la soguento 
0 sola qualilèi di bozzoli annuali: gialli 
ed ÌDorociati gialli.. 
' II. La mètida vetirà determinata dal 

complesso delle sole partite di bozzoli 
veiiOcato nói peiio e liei prezzo alto 
pubbliche pese, presenti le parti con­
traenti 0 1 loro incaricati, partite ohe 
aaraóno registrate, dallo Commissioni 
locali in base al regolamento 6 aprile 

lU, Ad evitare litigi, sarii bene che 
le parti espressamente dichiarino se 
intendono di riferirsi alla metida pro­
vinciale 0 8 qaelta speciale di un mer­
cato. 

IV, Pur togliere l'oso di arbitraria 
prelevazione di bozzoli a titolo di sen­
seria 0. per regolare razione, de! sen-
aali, la Commissione si atterri» alle normo 
dia'oiplinari del 1881. 

V. ti ptibbll'oo morcato in Udina avrii 
luogo io Piazza Vittorio Emanuele sotto 
la Loggia municipale. 

Some-ttimiiarl nel mercato iel touell 
Crediamo -.opportunô  nell'immiaenKa dail'a-

psriura d«l mercato dei bouoli, ripubblicare il 
legnante estratto delle normo diacìplinarì pel 
mercato, del bozxoir approvato nel 1881 dalla 
Caùen del commerolo e dal Muaioipio di Udine. 

Ali . 7. Nessuno potrà intromettersi 
nelle contrattazioni se non è chiamato 
dalle .(iarti. 

Art' 8. Solamente i mediatori paten­
tati, tàe chiamati dal contraenti, e co-
lorO'Ohe saranno muniti dal oertiScato 
prescritto dalla legge . di Pubblica Si­
curezza, potranno esercitare i'uflìcio di 
sensale.' '•'•• '-••- • ' 

Art. 9. Coloro che non essendo me­
diatori patentati- aspireranno ad eser­
citare l'uffloio di sensale, dovranno 
farne dpmanda al Municipio, il quale 
la ìBoltrorii OOQ voto {jvorevole a l l ' l -
apéttqràlo di Pubblica Sicurezza, ove 
risìiUV deirótieslà e 'buona condotta, del 
petente e la domanda sia corredata da 
nn-attestato.d'idoneità della Camera di 
eoqunercio. 

À r̂ti 10. Come corrispettivo della 
mutazione il venditore dovrà pagare 
al .mediatore centesimi tre per ogni 
obtidgrammo venduto sulle partite su­
periori a 50 chilogrammi, e centesimi 
quattro per quelle al di sotto di questo 
quantitativo, salvo previa intelligenza 
fra.le parti. Nessu^p altro diritto spetta 
al'mediatore o sensale. 

Art 11. In apposita tabella, esposta 
gulimercato, saranno iadicati ani numero 
progressivo i nomi dei modiatori paten­
tati ê dei sensali autorizzati a norma 
delia citata legge di Pubblica Sicurezza, 
i quali ultimi dovranno portare in modo 
visibile sul petto una piastra col rispot 
tiyo.numero d'ordine corrispondente.a 
quello d$lla;'tabe!la. 

Art. 12. I modiatori o sensali do-
v^Ànno attenersi al vigente regolamento 
pel .prezzo medio dei bozzoli, edMndi-
care all' incaricato della registrazione 
le .condizioni del contratto all'atto della 
posatui'a, nonché il nome del contra­
ente. 

Art. 13. Coloro ohe non ottemperas­
sero alle disposizioni municipali o fa­
cessero noti&che in mala fede, verranno 
per. quel giorno allontanati dal mer­
cato. In caso di recidiva sarà provocato, 
per. parte dell'Autorità di Pubblica Si­
curezza, il ritiro dalla licenza. 

Art, 14 Potrà vietarsi l'accesso sul 
mercato a coloro che nelle contratta­
zioni usano modi violenti, sohiammaz-
zano, ingiuriano le persone, ovvero 
manomettano la gaietta offerta in ven­
dita. 

Art. 15. Le registrazioni dei contratti, 
con iscadenza dei pagamenti antec'pati 
0 postecipati, vengono ridotte per 
pronti, computando cioè l'interesso del 
6 per cento in ragione d'anno. 

Art. 16. I contravventori alle dispo-
aizioni contenute nel presente regola 
mento, saranno puniti a sensi della vi-
géìlite legge comunale e provinciale; e 
ciò senza pregiudizio dello diverse pe­
nalità spooialmeute stabilito nelle pro-
mesae norme o per gli atti contomplitti 
dal Codice Penale. 

Vvn, Umberto Cacallf ba 
parlato ieri sera, ouscitando entusiasmo, 
ad E»te, davanti a quasi 2000 persone 
affollanti la loggia tribunalizia e la 
piazza, in appoggio del candidato del 
partiti popolari, co. Paolo Camerini, la 
cui riuscita a primo scrutinio può con­
siderarsi certo. 

11 iiaEamsiito iel m m ith Begiita 
Il Ministero del tesoro dispose che 

il pagamento della cedola di Rendita 
Consolidato 5 per cento lordo, 4 per 
cento, 3 50 per cento netto al portatore 
e mista di scadenza 1° luglio 1003, 
abbia principio presso tutte le uezioni 
di Tesoreria provinciale col giorno 22 
corrente mese. 

Le nuova monete di nichelio 
Al ministero del tesoro sino stali 

inviati i tipi dello nuove monete d i . 
nichelio pirò da IO contesimi, che do 
vranno sostituire quelle da 10 cente­
simi di ramo. 

Si ritiene che queste nuove moneto 
potranno essere messo in circolazione 
verso il settembre o l'ottobre p. v. 

Attenti «Ile oai*te fa lse ! 
Sono stati posti in oiraolazion»'bigUettii 
di banca da lire 2ù, Sono di nuovo 
modollo e portano lo indicazioni serie 
o; nùmero 0175U1. Facile 6 il loro 
riconoscimento anche perchè non sono 
stampati in carta fliogranuta. Attenti 
adunque a scansare l'inganno! 

E-attenti pure a quelli da cinquanta 
lire, fra 1 quali anche ve ne sono di 
[alsiflcati. 

Portano la serio S 29 N 1730; hanno 
la carta un po' più grossa di quelli 
veri, lo lettore sono meno impresse o 
la fli;;ura in trasparenza ha i contorni 
sbiaditi 0 confasi; non sono però facil­
mente riconoicibili a prlmji vista. 

Il t e m p O ) rimessosi ai bello — 
benché sempre nell'incertezza di tornare 
al brutta ~ ci ha regalati, flaalmente, 
tre giorni primaverili. 

Gra tempo! L<) persone, la campagna, 
i lavori tutto oramai solViiva ed ano 
lava ad un po' di solo vivificatore. 

All'Esposizione poterono essere ri­
presi con nuova leva i lavori, che prò 
cedono a vista d'occhio. 

Sin da lunedi lavorano i decoratori, 
la cui opera esteticamente addirittura 
trasforma, abbellendo, i vari corpi di 
fabbrica. 

Stamane invece, Giove Pluvio, quasi 
pentito di aver per qualche giorno ce­
duto il suo impero a Febo, è tornato 
ad annoiarci e danneggiarci con la 
pioggia. 

A P a d e i * n O fervono i preparativi 
por faro che la festa ' di posdomani 
abbia a riuscire nel m gliore dei modi. 

Il programma, cosi vario ed attrae 
ente, sarà svolto inappuntabilmente e, 
dopo tanti giorni di forzata prigionia 
in casa a cagiono del tempo infami, 
darà modo a quanti vorranno lifarsi un 
po' con una passeggiata alla vicina bor­
gata, di passare allegramente u i paio 
d'ore 

Da porta Oemona funzionerà apposito 
servizio di giardiniere. 

A piedi 0 in carozza la cittadinanza 
affluirà indubbiamente numerosa; che 
a lasciarsi sfuggire una di questo feste 
primaverili, o'é poi da aver rimorso 
nelle successive domeniche di canicola 
estiva. 

Ecco il programma che la Società 
Filarmonica Padernese svolgerà alle 
òro 3 pam. sol piazzale della Chiesa : 
i. jrarci'o ' Fabelo „ Ptraiti 
2. Inlei'metzo op. ** Cavaìleria 

Uusiieana „ Mascagni 
3, Yalzar " Sopra U onde „ Juventino Rnfai 
4. Coro " I Lomòardi „ Verdi 
5, Galop « Fiori campestri „ Farhot 

Mila noetra Biblioteoa il 
prof, Pietro Bouini ha, come ieri di­
cemmo, regalati due prozio.=i autografi 

L'ano, di Cavallotti, in data 6 feb. 
braio 1880, è un notevole contributo 
alla storia parlamentare del no<tro 
paese; l'altro è di P Zorutti, in data 
26 febbraio 1828 e lumeggia le vicende 
private del nostro grande concittadino. 

Fu per errore che quest'autografo 
nel frettoloso cenno di ieri fu attri­
buito ai Lirutti. .•' J-" 

B a n d a o i f t a d i n a . ProgranÀna 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa aero, 19 giugno, dallo 20 l i2 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia Bajor 
8. Aria a Concertato " Africana „ Meyorbeer 
3. Walter " Amara d'Udmo „ Montico 
4. MiQuutto e Marcia turca Mozart 
5. Fantasia " Meflstofola „ Boito 
C, Polka-Marcia " I beraagliori „ Gilomborg 

P e r g l i a n e m i o i . Fare una cura 
arsenico ferruginosa internamente: po­
tervi unire una cura balneare: avere 
come coeffloente attivo un clima su­
perbo, un ambiente splendido una na­
tura magniSca, ecco quanto rappre 
sonta il desideratp della scienza, cura­
tiva, ed ecco quanto riassumono in sé 
le stazioni balneari di Levico-Vetriolo. 
Un sofTerente di anemia (che nella 
stesso tempo sia travagliato da forme 
cutaneo o da ingorghi glandularl, o da 
malanni reumatici, o da infezioni dei 
sangue) può fare a Levioo-Vetriolo una 
cura completa ed efficace interna ed 
esterna. Ivi si trovano tre grandiosi 
at.\bilimentl balneari, e poi grandi e 
piccoli Hiiiols, pensioni, villini, alloggi 
privati. Del resto, sotto l'oculata diro 
zlono degli egregi signori Dreyfuas e 
Borgarello cosa può mancaso? 2 

Le forie di ns pregìsiiìGato 
Ieri era uscito dal nostro Ospedale 

dove si trovava da circa un mese il 
pregiudicato D'Orazio Angusto. 

Costui, osnondo contravventore alla 
vigilanza speciale, 'oveva essere ira-
dotto a Roma con la eoi'riapondeoza 
dei rr. Carabinieri e perciò fu inviato 
al carcere di Udine. 

Sononchè il D'Orazio presago della 
sorte che l'aspettava giunto al carcere 
cominciò a dare In ismanie tati da farsi 
credere pazzo, ili modo che il Capo-
guardio, impauritosi, reclamò l'inter­
vento del Proccrstoro del Re e del 
Giudico Istruttore. 

Costoro appreso che si trattava di 
un individua a disposizione della P. S , 
esprtarono il Capoguardia ed esercitare 
una cei>ta vigilanza sol D'orazIo. 

Ciò poi- impedire ohe si facesse male. 
Ed Intanto telefonarono al Direttore 
dell'Oipedale per conoscere lo stato 
delle cose relativo al D'Orazio stesso. 

Si rispose che il D'Orazio era stato 
dimosso dall'ospedale per completa gua­
rigione; che durante il giorno aveva 
tentato due volte di evadere e che 
erano pure fìiizionl le smanie alla quali 
si abbandonava. 

Questo precise dichiarazioui avreb­
bero dovuto bastare per tranquillizzare 
il pursonale del carcere, senonohé il 
D'Oi'azio continuava ancora a dare in 
escandescenze ed il Dirottare del car-
oora ai recò all'Uffloio di P, S. dove 
trovò in queir Lstanto solamente il de­
legato Palazzi 
- Questi, presa cognizione dei fatti, pure 
osservando che si trattava di un ter­
ribile soggetto che voleva fingersi pazzo 
allo scupo di eludere la traduzione, or­
dinò che il D'Orazio, fosse trasportato 
alla sala d'osservazione del nastro Ospi­
tale, ove ancora ai trova in attesa della 
sua destinazione. 

Signora Santini 
(da una fotog.) 

B i o i o l e t t e i n a . . » o l 8 t a . Sin dal 
4 p p. certo Antonia Oiusti da Sacile 
prosa a nolo da Luigia Adami una bi­
cicletta. 

Parli per Trieste, ma ancora non 
si vide di riteroo. Si sa anzi, che real­
mente fu a Trieste, ma che di la parti... 
insalutato ospite 

Venne denunziato. 

A l t P a d e n n n x i a si ebbe ieri per 
avere date alle P. S falsa generalità, 
corto Angelo Cremesc, abitante in 
Borgo S. Lazzaro. 

A l l ' O s p e d a l e venne ieri medicato 
Luigi Stabile fu Vincenzo, d'anni 30, 
orefice, per lussazione della .spalla si­
nistra, riportata accidentalmente ca­
dendo dalia bicicletta. Guarirà in 20 
giorni. 

— 'rollini Assunta di Amadeo, d'anni 
15, per ferita da taglia alla maiio si­
nistra, riportata sul lavoro, Guaririi in 
giorni G, salvo complicazioni, 

Q i o w a n e p p a t i o a disimpegne­
rebbe presso ditta commerciale, o a-
geozia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivere: Amministra­
zione Giornale II Friuli 

La buca dei reclami. 
La proibizione dell'uso delle foglie di vita 

Il Sindaco di Verona, ritenuta l'a­
bitudine che si ha di mettere molte 
sostanze alimentari, a scopo di.proto-
zion», a contatto dulie faglie di vite; 
ritenuto chi queste foglie, quando im­
brattato di solfato, po^Sijno, a contatto 
di talune derrate alimentari, farle di­
ventare nocive; sulla proposta dell'uf­
ficiale sanitario ha vietato di porre 
delle foglie di vit^ ohe possono essere 
imbrattate di solfato dì rame, a con­
tatto di Climi frCKche <> preparate (i 
pesci compresi), del burro, dei formaggi 
0 dai latticini, delle frutta frosch"! a 
buccia tenera, come fichi, pesche ma 
ture, eco, 

I contravventori saranno puniti a 
termini di legge. 

X 
Ora, ci chiede un assiduo, non sa­

rebbe opportuno che eguale disposi­
zione fosse prosa da noi pure? 

II desiderio del nostro assiduo ci 
sembra giustissimo, perciò lo giriamo 
cui spetta. 

NIepcato foglia di gelso 
I prezzi che oggi sì praticarono sul 

mercato della faglia variarono da lire 
4 20 a 7 al quintale per quella con ba­
stone, da lire 9 a 15 quella spogliata. 

B o l l e t t a p i p e r b o s x a l i 
trovansi vendibili a prezzi mitissimi 
presso le Cartolerie Marco lìardusco 
Udine,  

Rasa Piotro, gerente responsubile. 

Ringpaziamanlo 
La famiglia Comino si sente l'ob­

bligo di ringraziare tutti coloro che 
vollero onorare la memoria della cara 
estinta Teresa D'Angeli Cantino; spe­
ciale ringraziamento porge alla spet­
tabile Presidenza dell'Istituto Renati 
che col ano intervento volle rendere 
più solenne la mesta corimonia, 

Una notizia al giorno 
Non troverete In questo giornale una 

notizia p ù umanamente interessante 
della relaziono di quanto avvenne alla 
Signora Santini di Cremona, 

, Ecco il ritratto di quosta donna fe-
I lice. 
ì Voi sòfTrito, od ecco una donna ohe 
I puro ha sofferto e elio non soffre più. 

Siate come lei ed intanto strappatele 
, il suo segréto: 
I Non avrete alcun sfarzo dacompiere, 
^ ella vuole che la sua felicità sia con­

divisa ; il suo segreta ve lo sveliamo. 
: Suo marito il sig. Giusppo Santini, 
' B P Romana Via S. Rocco 21 Cro-
! mona, scrivo ; 

0 Da molto tempo un'anemia ed una 
nevrastenia ostinata 
avevano colpito mia 
moglie. Esperimen 
tammo tutti i rimedi 
possibili, ma senza 
alcun risultato. Non 
sapevamo più a qual 
r i m e d i o ricorrere, 
ed un triste presa­
gio mi accasciava. 

Un giorno vera 
mente fortunato, un 
opuscolo sulle Pil­
lole Pink m'infuse 

nuova speranza. Ricorsi ad esse. Sin 
dalla prima scattola constatai l'efficacia 
meravigliosa di questa cura, che in men 
dì Z mesi ridonò a mia moglie la pri­
mitiva salute e il suo colorita, facen­
dole dimenticare, come per incanto, le 
sofferenze subito. 

Abbiatevi la nnstra eterna gratitudine. 
Il giornale è per vói un amico, vi 

cita sempre dei casi di guarigione, vi 
indica ciò che occorre fare per gua­
rire, nella tema che psrdìata tempo a 
danaro in esperimenti infruttuosi con 
rimedi senza valore. Prendete le Pil­
lole Pink se siete alfatto da una delle 
malattie seguenti : anemia, clorosi, nen-
rastenia, debolezza generale, mail di 
stomaco, reumatismo, emicranie neu-
ralgie, sciatica, malattie nervose. Noi 
siamo pienamente convinti delia vostra 
guarigione se fato uso dello Pillole 
Pink. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutto le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. iMeronda e C, Lo Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg, A, Merenda e C, 
Via S. Vinoonzino, 4 Milano. La sca­
tole, lire tra e cinquanta, 8 scatola, lira 
diciotto, franco. — 

Il aeplo ili nercerie e ÉDcaglìerie 
sito in via Cavour n, 18, chiuso lo scorso 
mese per malattia della proprietaria 
sig.'' Busolinl, è stato riaperto ora dal 
1° giuguo e rimarrà Boo al 25 (dalle 
ore 8 alle 12 o dalle 3 . alle 7) por 
procudere alla liquidazione di tutta la 
merce esistente : Oggetti di regalo, va­
ligerie, tende trasparenti, merletti, ri­
cami, nastri, guant, busti, scarpette da 
bambini o altri articoli inerenti al ne­
gozio, il lutto a prezzi ridotti. 

Cora E a i É 
antivenerea o della pelle 

SCIROPPO ANTI31FIUTIC0 por la 
malattie •ìflliticlio più ostinato agli altri 
aistaini di cqra, depnrandn il sanfirue L 5. 

INIEZIONE ANTIGONOROICA h. 5, 
PILLOLE L. 5 per gonuorrco ostioate 
0 ribolli (B."OIO e goceattaj a perdile 
bianche. 

ONOUSìUTO SOLVENTE ^ùT ghiandola 
ìngroayato o airingìmonti urotrali onde 
guarirli BcriTa oporazìone L. 3. 

SOi^VZIONB por ulceri e piagha d'ogni 
Bpscia (li malattia flagrate rocenti ad 
invocchiato h. 3. 

PRIVATIVA GOVERNATIVA sWAN-
TICO a PREMIATO aahinotto Trìvato 
Dott. TENGA, Milano, Vtcol-i a Zeno, 
6, p. 1. Visito dalle 10 alla 11 o dallo 
J4 allo 16, consulti per lettera L. 5. 
DopoBìto in Mììanot laboratorio Dott, 
TENGA. Al dettaglio farmncìa Ema­
nuela, Via S. Zeno, Z. 3 

VENA D'ORO-(Belluno) 
Prem. Slali.° IJrol." - Clini.'' B Ilei 

in, 600 «. I. m. — Anno .SS" fluem. 

Direit.' Medico Prof. Giovanni Vi. 
tali già .prim. doU'Osped. Magg. e Di­
rettore dello Stab. di Cura « Villa Rosa» 
Bologni — Consulenti : Prof. A Murri,. 
Bologna - Prof. P. Orocoo, Prof. U.. 
Tlora, Firenze. 
' Prop. Cay, Glo. Lucoheltl e F.lll, 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 

Sartoria s deposito stoffe 
in liquidaaeiono 

HDlHE ~ Pialla Villorlii Effl.'" •• Via Belloiil 
Casa Ellero I piano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'astate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribas-so del iO'j^ e più. 

A coloro poi che acquisteranno 
marce d'tntierno,'oltro lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dà ancora i 
seguenti sconti ; 
A chi compera per lire 50 il .6 "/„ 

* » » lÒO il 1 0 % 
» » » 150 il 15»/„ 
» » » 200 il 20 % 

Unito assieme 4 persone godranno il 
20 %, anche spaodasdo 50 lira per 
ognuna. 

Avviso icoltre, chi ne avesse inte­
resse, che soiio disposto a cedere l'in­
tero andamento della mia Azienda, 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re­
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

^GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o a n a e d a s l i a d ' o r o 
alCEsposizione Campionaria 

di Udine. 

Da M\i\ solo - all'acpa ol al selli 
lavonxlond dei fu ehimioo farmaoisia Luigi Sanitr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano^(Magagna) 

SQPBÀ SGÀHPE m i A 
presso il Negozio 

Biciclette e JSaccle I Gncire 
Teodopo Da Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 «i-j(^ 

a prezzi di fabbrica 

ig1erii6 e l e r m 
t>an»aiim!àanì 

ogni giorno dalle ore 11 >/, alle 12>/s 

Piazza MercatonuoTP (S. Giacomo) n. 4. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

ì 

L u s o l i n a per vin 
cere la erpeti ed in 
genere le irritazioni 
della pelle 
L u g o l i n a per gua-

riro le afte, le scot­
tature, le piaghe, lo 
ferite. 

L u g o l i n a contro i 
disturbi uterini. 

Chiedere opuscolo alla 
ditta Carlo Erba di 
Milano con biglietto 
ila visita colla parola 
" Lugolina ,|. 6 

UDINE 
Porta Venezia 

3 

Bagno Coiiìuoale 

Stabiliiento di Cura 

wmmm 
UDINE 

Porta Venezia 

i < à . r o - e l © t t r l c a 
nciassagrerio - terrcioterapla- ti'ezaa-aloteiapìa 
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IL FRIULI 

Le JDsepzi&ol par it ''Frialì,, si Fìeevoiio eselnsivamente presso l'Amministrazione dei Biornaie in Udine, Via Frefettnra N. 6. 

" - " ^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A . R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabarbapo» oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China. 

USOl Un bicchierino prima dei pasti, — Prendondono dopo il bagno rinvigorisce od eooita l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDOi rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile EstippatopO di Calli e delle 
Pillole Baleamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI _ _ _ n . « * à « « « / i i n < n A W A 

Dirigere le domande alla Ditta: £ . 6 . F r a t e l l i B A R E G G I - P A D O V A 

Jk.Jk.Ji^A^JSk.Ji^J^OJk.Jk^JKÀ!k.Jltk.Jk.Jik. 

CARBOLINEUM 
Olio veratco 

.mpregnnnte, idrofugo per conserTare il legno dal marcire 
3 dal tarlo, efDcaciasimo contro rumidità dei muri. Miglior 
raezzo attixo per la conservazione dello tele e dei cordami. 

Milano - .OTTOIE ROOH - Hllano 
Olii e gra'àsi per macchine, grassi d'adesiono ^jc; 

clD^o di cttojo, «otoce, {uni vegetali, e meLaUictuii 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

.2 15 è 

^ /-N *... 

'CO . B & 

^ W : 

CM 

R. Farmacia Zappi - Bologna 
ENfilCO VIGMOU, Suoceasore 

Speoiallia della Dilla 3 

Il È 
eoa le dilataziooi ài Rtumaco o dispopcìe, eco. 

Lire 2 la liollitiia - Per nosta mmm Lire 1 

Seatola Popolare 
60 fogli e 50 buste 

Cent. 50 Cent. 
Speoialiti delle Cartolerie 

UDINE 

i 

< 

TORD-TRIPE 
Piremlato air Esposizione di Paria! t889 con medaglia d'oro 

Infallibile diatraUoto dei TOPI, SORCI, TAU*E senza alcun parioolo per gli 
animali domeiticl *, da QOE confonderBl colla Paata Baileso die è perìcolofta iuveso. 

O l o U i a i c n z i o n e 
Bologna^ SO gennaio^ iSOO^ _ 

Dichiariamo con piacere che il «ignor A. Couaieau ha fatto no* nostri Stabili-
monti di maclutLsiode grani, pilatura ritto o l'abbrtca pasto in (̂ aeata Città^ dua espc-
rimoQti del auo praparato TORD-TRlt'B o l'esitu ne è stato completo, con nostra 
pìona floddÌGfaziouo. In fode Frofeili PoggioK. 

Pacchclio grande L. 1 00 — Piccolo cani 50. 
Trovasi voadibilo presso t'Ufiìcio do! giornaio « I L FRIULI» Udine 

A 
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Signopel 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori doU'estato se 
farete oso costante della 

Tsia amoclat* 
io -̂a^erabiie 

dei oapelli 
pi'oparata dai 

F. Hlzzi-rirenze 

Per aderire alla i 
oontlntie riohioita ] 
avute da ogni parte \ 
par la pìcnoia bot­
tìglia della tanto 
rinomata d l o o l o l l n a ; , vonno ora post^ 
io cooimoroio il piccolo fiacon pare in ole^nt^ 
aatucoio, con annasao il relatlro arriociAtfir* 
nuovo aifltema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ugni bottiglia è In elegante austueclo con an-
nessi due arrlooiutorì apeoiali od ìatmxioa» rela 
tiva: trovoBÌ vendibile in Udina presso l'AmuU 
nìatrazione del Friuli a X^. S&.SO • l , f i»0 

f •HĈ  PBEZZt DI niASSlI lIA CONVENIEHZA 

Premiata Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo por la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

•• ̂ ^ "-• - ' * ' A j l ' " ^ S i ••'«.. NEGOZIO f-aasp^^^ 
DDÌNE • Vìa Banieìe Manin, N.IO - UDINE i a d ^ ^ ^ " ' " " ' W ^ ^ 

GRUISB DSPOSITO W ••̂ iSiiiA, .:.si= SÀI"»- rf « * «v-,^. . . •-;ar.A2?»^s 

I MACCHINE DA CUC E LEHE 
«Of d e l l e F a l s b r i c h e E s t e r e p iù a c c p e d i i a t e 'tta 

(Whellep e Wilson « Durkopp - Gritznei* « Junker e Ruh - Haid-Meu - HKillei* - Humber • Adler - Steyr - Opel - ecc. ecc.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 25o"à^ 350 -• Bicicletta raccomandato lire 175 
G A R A N Z I A A S S O L U T A 
— Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 

SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I 
Assortimento completo di accessori Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da eacire, Biciclette e Casse forti 

Udina 1^03 — Tip. M. Bsrdwiou 


